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1)
Organizzazione: sistemare i materiali e la strumentazione che servono per la ricerca in modo ordinato; l’ordine contribuisce ad aumentare la sicurezza.

2)
Pulizia: tenere le zone di lavoro ordinate e pulite, dall’inizio alla fine della ricerca; lavarsi sempre le mani subito dopo aver toccato un organismo vivente o una qualsiasi sostanza pericolosa. Non mangiare o bere durante il corso di esperienze di laboratorio.

3)
Sostanze chimiche: tutti i prodotti chimici sono pericolosi, soprattutto se li si maneggia senza conoscerli Imparare a conoscere bene le classi di rischio delle sostanze chimiche (vedere tabella allegata) e le precauzioni necessarie per maneggiarle; identificare la classe di rischio a cui appartiene la particolare sostanza con cui si sta parlando.

Dovete lavorare sotto un’idonea cappa aspirante ogni volta che dovete operare con materiali tossici e nocivi, soprattutto quando tali materiali sono volatili.

Dovete indossare occhiali di sicurezza per proteggere gli occhi ogni volta che maneggiate materiali corrosivi e ogni volta che dovete riscaldare il materiale della vostra prova. In laboratorio è sconsigliato l’uso di lenti di contatto perché possono aggravare le conseguenze di un infortunio.

Dovete usare guanti per proteggere le mani ogni volta che lavorate con materiali corrosivi o comunque pericolosi.

Dovete informare immediatamente l’insegnante di tutte le fuoriuscite accidentali di sostanze chimiche. Non cercare di maneggiare da soli prodotti chimici fuoriusciti dai contenitori. Non gettare via alcun prodotto chimico, a meno che non si ricevano specifiche istruzioni dall’insegnante.

4)
Sicurezza degli occhi: se una qualsiasi soluzione o sostanza raggiunge gli occhi, correre immediatamente a lavarsi e sciacquare gli occhi per almeno 10 minuti, palpebre comprese; assicurarsi che l’insegnante sia subito avvertito dell’incidente. Non usare la luce del Sole riflessa per illuminare il microscopio od altro strumento ottico; la luce del Sole diretta o riflessa può danneggiare la retina o causare gravi lesioni.

5)
Impianti di sicurezza: imparare a conoscere la dislocazione di tutti gli impianti di sicurezza (estintori, pompe antincendio, docce, ecc.) ed imparare ad usarli; se si è testimoni di un incidente, informare immediatamente l’insegnante.

Se dovete utilizzare un apparecchio elettrico cha funziona con la corrente di rete controllate sempre che sia spento prima di collegare (o scollegare) la spina. Ogni volta che sia possibile utilizzate apparecchi a bassa tensione.

6)
Calore: prima di accendere una fiamma dovete controllare che nelle vicinanze non ci siano materiali infiammabili.

Per ogni determinato esperimento usare soltanto la fonte di calore specificatamente richiesta ogni; quando si riscalda una sostanza in una provetta, non indirizzare l’imboccatura verso altri o verso se stessi.

7) Vetreria: non usare vetrerie crepate o scheggiate; usare con cautela ed equipaggia mento adatto per maneggiare la vetreria calda; quando si inseriscono tubazioni di vetro in tappi di gomma, inumidire i tappi e proteggere le mani con uno strofinaccio pesante; non forzare i tubi dentro i tappi; il vetro rotto deve essere spazzato via subito (mai raccolto con le dita) e gettato negli appositi contenitori per vetro rotto.

8) Registro:  il tecnico del laboratorio o, in sua assenza, il docente registra sull’apposito registro l’attività didattica programmata con il docente per le ore svolte in laboratorio.

9) Ordine: tenere l’area di lavoro sgombra da tutto, eccetto i materiali necessari per l’esperimento assegnato; raccogliere i capelli lunghi sulla nuca ed eliminare gioielli pendenti (catenine e collane); arrotolare le maniche troppo lunghe, specialmente quando si lavora con sostanze chimiche o con fiamme libere.

Non ingombrare il pavimento con zaini e cartelle perché lo spazio attorno al posto di lavoro deve essere lasciato libero per consentire movimenti rapidi e sicuri.

9)
Riordino: la vetreria usata e gli strumenti devono essere lavati secondo le istruzioni dell’insegnante; prodotti e strumenti usa-e-getta devono essere avvolti in carta e gettati negli appositi contenitori; i banconi ed i lavandini devono essere tenuti puliti; pulire il lavandino e i tavoli di lavoro con una spugna o con tovaglioli di carta inumiditi; r porre al posto assegnato tutta la strumentazione ed i contenitori di sostanze chimiche, dopo l’uso; assicurarsi che i gas e i fornelli siano chiusi e che le apparecchiature elettriche siano spente dopo l’uso. Non gettare rifiuti nel lavandino. Avvolgerli in tovaglioli di carta e metterli nel cestino dei rifiuti.

10)
Cura degli strumenti di laboratorio: molti strumenti da usare in laboratorio sono costosi. Si deve fare attenzione perché un errore può significare la perdita di materiali o strumenti preziosi. Non usare mai gli strumenti prima di aver ricevuto istruzioni precise sul loro funzionamento.

Un ultimo consiglio riguarda la riduzione dei rischi che possono derivare dall’uso improprio dei vari materiali non solo in laboratorio ma anche a casa vostra: non travasate mai un prodotto dal suo contenitore originale in un altro privo di etichetta e, nel malaugurato caso in cui sia necessario un intervento il pronto soccorso, non dimenticate che l’etichetta del contenitore è particolarmente utile al personale medico per intervenire rapidamente nel modo più efficace possibile.
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